
Quali sono i dispositivi che realizzate nell’azienda di le-
vate?
Nella nostra gamma di prodotti abbiamo una serie di 
dispositivi per l’ossigenoterapia e per la ventilazione 
polmonare: nel caso dell’emergenza covid-19 si tratta di 
ƽYWWMQIXVM� TIV� PƅIVSKE^MSRI� HIPPƅSWWMKIRS�� MR� TEVXMGSPEVI�
HM� ƽYWWMQIXVM�QMWGIPEXSVM� HM� SWWMKIRS� GLI� WIVZSRS� TIV�
alimentare i caschi Cpap (siamo una delle pochissime 
E^MIRHI�IYVSTII�GLI�TVSHYGI�M�ƽYWWMQIXVM�TIV�UYIWXM�GE-

5REHUWR�3DUDWLFR�PHQWUH�VL�UDFFRQWD��
ª�RUJRJOLRVR�GHOOȇD]LHQGD�FKH�GLULJH��
LQ�SULPD�OLQHD�QHOOD�ORWWD�DO�&RYLG���

Flow Meter: priorità 
è essere al servizio 
di chi ha bisogno

Imprese

low Meter è in seconda linea – invisibile 
fuorché per gli ospedali a cui giungono i 
suoi macchinari, ma indispensabile – nella 
lotta al Covid-19. 

-����HMTIRHIRXM�HIPPƅE^MIRHE�HM�0IZEXI�PEZSVERS�ƼRS�E����
ore al giorno per la realizzazione dei macchinari per l’os-
sigeno, senza i quali i medici non possono fare il loro la-
voro e salvare vite umane. Abbiamo intervistato Roberto 
4EVEXMGS��XMXSPEVI�HIPPƅEXXMZMXʚ���
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schi). 

Come funzionano i caschi Cpap?
Il termine Cpap vuol dire “continue positive airway pres-
sure” (ossia pressione positiva continua delle vie aeree). 
4SWWMEQS�TIRWEVI�E�YR�WEGGLIXXS�HM�GIPSTLER�S�EH�YR�
palloncino, entro il quale viene fatta arrivare il 50-70% 
di ossigeno in più, rispetto a quello che siamo normal-
mente abituati a respirare. Trattandosi di un “sacchetto” 

GLMYWS��MP�ƽYWWS�HM�SWWMKIRS�KIRIVE�YRE�TVIWWMSRI�EP�WYS�
MRXIVRS�GLI�PS�JE�KSRƼEVI��-R�UYIWXS�QSHS��QIRXVI�WM�MR-
spira - per effetto della pressione positiva del sacchetto 
�� MP� KEW�EVVMZE�ƼRS�EPPE� TEVXI�TMʰ�TVSJSRHE�HIP� TSPQSRI�
per effetto meccanico. In più, nella fase di espirazione si 
trova una resistenza (perché all’interno del palloncino c’è 
una pressione continua), che risveglia la funzionalità de-
gli alveoli polmonari. In questo modo viene favorito il re-
cupero della spontanea attività polmonare della persona. 
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simetri per ossigenoterapia mediamente producevamo 
�����ƽYWWMQIXVM�E�WIXXMQERE��SKKM�RI�WXMEQS�TVSHYGIR-
do 4.500. Ovviamente, per realizzare questi dispositivi 
abbiamo dovuto mettere in stand-by le produzioni di di-
spositivi che non rientrano nell’emergenza covid-19 e so-
TVEXXYXXS�PI�JSVRMXYVI�EP�HM�JYSVM�HIM�GSRƼRM�RE^MSREPM��GLI�
nel nostro giro d’affari occupano circa l’80% del fatturato 

Avete 60 dipendenti che lavorano 18 h al giorno per pro-
HYVVI�M�ƽYWWMQIXVM�WIR^E�WEFEXS�I�HSQIRMGE��6MXMIRI�HM�
essere in grado di proseguire con questi ritmi ancora a 
lungo?
A differenza dei medici che sono sul “campo contami-
nato”, lavoriamo in ambienti puliti e confortevoli che non 
hanno nessun tipo di rischio di contagio. Non nascondo 
però che i ritmi di lavoro sono davvero pesanti: da 5-6 
settimane a questa parte, il turno lavorativo normale di 8 
ore è stato allungato mediamente per ciascun dipenden-
XI�ERGLI�E����SVI�EP�KMSVRS��TIV���KMSVRM��ʇ�YR�WEGVMƼGMS�
per i dipendenti, ma siamo tutti messi di fronte al bene 
comune: stiamo offrendo gli strumenti che permettono 
ai medici di svolgere il loro lavoro, negli ospedali della 
RSWXVE�^SRE�I�RSR�WSPS��0ƅIQIVKIR^E�RSR�ʢ�ƼRMXE��QE�ʢ�
ancora in atto e se pensiamo di andare avanti ancora a 
lungo, mantenere questi ritmi sarà un problema.

Che aria si respira tra i dipendenti?
Non ho obbligato nessuno dei miei dipendenti ad allun-
gare il turno lavorativo, ma ho parlato con ciascuno di 
loro facendo presente quale era lo stato di emergenza 
nel quale stiamo vivendo e quali sono le nostre missio-
ni: senza i nostri dispositivi, i medici non possono fare il 
loro lavoro e salvare vite umane. Mi sono rimesso alla 
coscienza di ciascuno, lasciando loro piena libertà. Non 
ho dovuto chiederlo 2 volte: tutti hanno dimostrato un 
importante senso etico e una piena consapevolezza di 
quello che ogni giorno facciamo. 

Quanti strumenti state producendo in questi mesi ri-
spetto al passato?
Negli anni passati producevamo circa 300 dispositivi per 
Cpap all’anno, oggi abbiamo prodotto circa 2.000 unità 
in pochissimo tempo (siamo a 8 volte il normale volume 
ERRYEPI�HM�UYIWXS�XMTS�HM�HMWTSWMXMZS
��7I�TEVPMEQS�HM�ƽYW-
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RIVEPM^^EXE�MR�XYXXM� M�TEIWM��XYXXM� M�GPMIRXM�IWXIVM�GLI�EFFME-
mo contattato per informarli della situazione sono stati 
comprensivi e a loro non abbiamo creato delle criticità, 
perché le scorte in magazzino, l’organizzazione e una 
KIWXMSRI�EGGYVEXE�HIP�ƽYWWS�HIM�QEXIVMEPM�KPM�LE�TIVQIW-
WS�HM�RSR�WSJJVMVI�ƼRS�EH�SKKM�TVSFPIQEXMGLI�HM�QERGEXE�
fornitura.

Si comincia a parlare di un calo dei contagi da corona-
virus, è così?
Sono quotidianamente in contatto con vari ospedali e si 
raccomanda almeno 1 mese ancora di chiusura totale 
delle attività per stabilizzare la situazione il più possibi-
le. Un allentamento in questo periodo farebbe scoppiare 
l’inferno. 

Come vede il futuro?
4IRWS�GLI�HSZVIQQS�MQTEVEVI�E�GSRZMZIVI�GSR�UYIWXE�
situazione cambiando il nostro stile di vita ancora per 12-
18 mesi. Dovremmo mettere da parte le nostre vecchie 
abitudini, imparare ad avere relazioni umane completa-
QIRXI�HMZIVWI�VMWTIXXS�UYIPPI�GLI�EFFMEQS�EZYXS�ƼRS�EH�
oggi perché l’emergenza durerà ancora almeno 1 anno. 
Questo purché si rimanga con la testa sulle spalle, per-
ché se si ritornerà alla “movida” pre-coronavirus, la con-
seguenza sarà una fase di ritorno del virus ancora più 
critica della fase primaria. Io ho vissuto questa emergen-
za in seconda persona, perché dietro agli ospedali ci sia-
mo noi che realizziamo strumenti medici. Ho vissuto il 
dramma del Covid-19 da vicino, sentendo le angosce dei 
medici che hanno cercato di salvare più persone possibi-
li. Come tutte le epidemie, anche il coronavirus passerà, 
ma dipende quando questo succederà e il conto delle 
TIVWSRI�GLI�WM�PEWGIVʚ�HMIXVS��8VE�QSVXM�YƾGMEPM�I�YƾGMSWM�
per la pandemia, abbiamo quasi raggiunto i morti della 
4VMQE�+YIVVE�1SRHMEPI��

annuale).

Non teme che questa decisione possa avere delle riper-
GYWWMSRM�WYPPƅEXXMZMXEƅ�ƼRMXE�PƅIQIVKIR^E#
Non è un pensiero che posso fare adesso. La nostra pri-
orità oggi è quella di essere al servizio di chi ha bisogno 
nel nostro paese. Credo però che sia una situazione ge-
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